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Estetiche in dialogo è un workshop dedicato a tutte e tutti coloro che, nelle diverse fasi della carriera, 
si occupano di Estetica. Con due focus dedicati rispettivamente alla ricerca e alla didattica, il 
workshop è pensato come uno spazio di informazione sulle opportunità di finanziamento e di  
discussione del loro orientamento, un’occasione di condivisione delle proprie progettualità e di 
sinergia tra network scientifici, un momento di riflessione sulle sfide, e le opportunità, 
dell’insegnamento della disciplina.  
 
L’ingresso è libero, ma per ragioni organizzative si chiede di segnalare il proprio interesse anche solo 
ad assistere; per la partecipazione attiva si può aderire a una delle due call allegando un profilo bio-
bibliografico comprensivo di work in progress, aree di ricerca e competenza (max. 1500 caratteri) e 
5 keyword dell’intervento che si intende proporre.  
Per partecipare e/o assistere scrivere a esteticheindialogo@gmail.com entro il 15 luglio 2026. 
 
Call for Interest Panel 1. Ricerca 
Il panel della mattina sarà dedicato alla ricerca, con tre obiettivi: 1) informazione sulle opportunità di 
finanziamento a livello nazionale e internazionale, anche aldilà dei bandi più noti e pertanto molto 
frequentati; 2) condivisione delle progettualità scientifiche in progress al fine di promuovere sinergia 
tra i partecipanti e favorire eventuale formazione di gruppi per rispondere alle Call; 3) discussione 
sulle potenzialità (e criticità) dell’estetica in relazione alla sua capacità di avviare progettualità 
competitive e attrarre finanziamenti. 
 
Il panel sarà articolato in tre momenti in dialogo:  
– una presentazione delle opportunità di finanziamento, orientata specificatamente sul profilo 
scientifico dei partecipanti, da parte di personale del settore “Research development – Social Sciences 
and Humanities” e di consulenti esterni con esperienza nell’area della progettazione e della gestione 
dei bandi di ricerca. Oltre al cluster 2 dei progetti cooperativi di “Horizon Europe” verranno esplorate 
anche call più trasversali e interdisciplinari. 
– interventi dei partecipanti (max. 5/6 min.) con focus sulle progettualità in progress, sulla narrazione 
di esperienze, coi loro lati positivi e negativi, di partecipazione a bandi competitivi (indipenden-
temente dall’esito), su problematiche/potenzialità/sfide quali: interdisciplinarità, public engagement, 
collocazione della disciplina nei panel europei etc. 
– feedback da parte dei professionisti e dei moderatori, follow up dei partecipanti 
 
 
Call for interest Panel 2. Didattica 
In continuità con quello del mattino, il panel pomeridiano sarà dedicato alla didattica dell’estetica 
come spazio privilegiato di sperimentazione, collaborazione e sviluppo progettuale. L’obiettivo è riflettere 
su cosa significhi insegnare estetica oggi, tanto nei CdL in filosofia quanto in altri contesti disciplinari. Se 
da un lato l’insegnamento dell’estetica in ambito filosofico continua a costituire uno spazio fondamentale 
di elaborazione teorica e di formazione critica, dall’altro la disciplina si trova sempre più spesso a operare 
in dialogo con altri saperi e pratiche. La circolazione dell’estetica tra diversi contesti disciplina-
ri rappresenta oggi uno dei luoghi in cui si ridefiniscono le forme e le funzioni del suo sapere. Nel panel 



come spazio di confronto, docenti e ricercatori impegnati in diversi contesti istituzionali potranno 
condividere esperienze, discutere criticità e individuare possibili linee di sviluppo comuni tra attività 
di ricerca e pratiche didattiche. 
Il panel intende quindi 1) interrogare le modalità attraverso cui l’estetica viene insegnata e trasmessa 
nei diversi contesti istituzionali, con potenzialità e sfide; 2) approfondire il rapporto tra ricerca e 
didattica: come le linee di ricerca possano tradursi in pratiche di insegnamento innovative e come 
l’esperienza didattica possa generare nuove progettualità scientifiche, collaborazioni istituzionali e 
opportunità di finanziamento; 3) esplorare le possibilità offerte da iniziative di cooperazione e 
didattica innovativa. 
 
Sono particolarmente benvenuti interventi (max. 10 min.) che presentino: 
– esperienze di insegnamento dell’estetica in contesti filosofici e non filosofici; 
– sperimentazioni didattiche o format di insegnamento innovativi nati in dialogo con specifiche 
linee di ricerca; 
– riflessioni sul ruolo e sulla trasformazione dell’estetica nei diversi contesti formativi; 
– esperienze o proposte di reti e progetti educativi finanziati o finanziabili (programma Erasmus+, 
iniziative di didattica innovativa, network di esperti). 
 


